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MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER L’ACQUISIZIONE DELLE CANDIDATURE DA PARTE DELLE APS E DELLE ODV, DI CUI AGLI ARTICOLI 32-36 DEL D.LGS. 117/2017 (CTS), A PRESENTARE UNA PROPOSTA PROGETTUALE (PP) PER L’AFFIDAMENTO IN CONVENZIONE AI SENSI DELL’ART. 56 DEL D.LGS 117/2017, DEL SERVIZIO DI PRONTO INTERVENTO SOCIALE

AMBITO TERRITORIALE SOCIALE “ALTO TAVOLIERE”
 
AVVISO PUBBLICO
 
PREMESSO CHE:
· La Legge Regionale 10.07.2006, n.19 (pubblicata sul B.U.R.P. n. 87 del 12.07.2006) “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini di Puglia”, prevede la programmazione e la realizzazione sul territorio di un sistema integrato di interventi e servizi sociali, a garanzia della qualità della vita e dei diritti di cittadinanza, secondo i principi della Costituzione, come riformata dalla Legge Costituzionale n. 3 del 18.10.2001, e della Legge n. 328 dell’08.11.2000;
· [bookmark: _Hlk121994424]la predetta normativa, diretta alla realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi sociali, individua, secondo i principi della responsabilizzazione, della sussidiarietà e della partecipazione, il "Piano di Zona” quale strumento fondamentale per la realizzazione delle politiche per gli interventi sociali e socio-sanitari, con riferimento, in special modo, alla capacità dei vari attori, istituzionali e sociali, di definire, nell'esercizio dei propri ruoli e compiti, scelte concertate in grado di delineare opzioni e modelli strategici adeguati per lo sviluppo di un sistema a rete dei servizi sul territorio di riferimento, definito ambito territoriale;
· con la Del. G.R. n. 353 del 14/03/2022 (pubblicata su BURP n. 40 del 05/04/2022) la Giunta Regionale, in attuazione della L.R. n. 19/2006 e s.m.i., ha approvato il V Piano Regionale delle Politiche Sociali (PRPS) 2022-2024;
· nella fase di approvazione del nuovo Piano Sociale di Zona 2022-2024, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. n. 267/2000, i Comuni appartenenti all’Ambito territoriale “Alto Tavoliere” (Apricena, Chieuti, Lesina, Poggio Imperiale, San Paolo di Civitate, San Severo, Serracapriola e Torremaggiore), hanno sottoscritto presso la sede del Comune di San Severo, capofila dell’Ambito, in data 28.09.2023, la “Convenzione per la gestione associata delle funzioni e dei servizi socio-assistenziali”, inerenti gli interventi e servizi socio-assistenziali, nonché le azioni per l’integrazione con le attività socio-sanitarie, attraverso l’esercizio in forma associata delle funzioni e dei servizi, al fine di assicurare unitarietà ed uniformità al sistema locale, con l’obiettivo di garantire la qualità dei servizi offerti e il contenimento dei costi;
· nella Conferenza dei Servizi del 09/05/2024 è stato approvato il Documento del V Piano Sociale di Zona 2022-2024, unitamente alla programmazione finanziaria dei Fondi per le tre annualità;
· con D.G.R. n. 1648 del 28 novembre 2024, la Regione Puglia ha differito i termini di vigenza al 2025 del V Piano Regionale delle Politiche Sociali per il triennio 2022-2024;
· ai sensi dell’art. 8 della succitata Convenzione, il Comune capofila adotta “tutti gli atti, le attività, le procedure ed i provvedimenti necessari all’operatività dei servizi e degli interventi nonché gestisce le risorse necessarie per l’attuazione degli interventi previsti dal Piano di Zona”;
· ai sensi dell’art. 16 della citata Convezione, per il finanziamento del Fondo Unico di Ambito, confluisce ogni altro finanziamento nazionale e/o regionale assegnato dalla normativa vigente alle competenze degli Ambiti territoriali;
· la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), con particolare riferimento all’articolo 1, comma 386, ha previsto l’istituzione presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di un fondo denominato «Fondo per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale» assegnato annualmente alle Regioni e ripartito con successivi atti regionali agli Ambiti Territoriali Sociali, costituendo così altra fonte di finanziamento per il Fondo Unico di Ambito;
· con Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (MLPS), di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF), del 2 aprile 2025 è stato approvato il Piano per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà per il triennio 2024-2026, con allegato le le Linee Guida per l’impiego di “Quota Servizi” e “Quota Povertà Estrema” del Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale (Fondo Povertà);

CONSIDERATO CHE: 
· Il Comune di San Severo, capofila dell’Ambito Territoriale Sociale “Alto Tavoliere” (in avanti anche solo “ente pubblico” o “Amministrazione procedente”) è titolare delle funzioni amministrative in materia di servizi sociali;
· ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm. (in avanti anche solo “TUEL”) “2. Il comune è l'ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. (…) 5. I comuni e le province sono titolari di funzioni proprie e di quelle conferite loro con legge dello Stato e della regione, secondo il principio di sussidiarietà. I comuni e le province svolgono le loro funzioni anche attraverso le attività che possono essere adeguatamente esercitate dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali”.
· nell’ambito degli interventi socio-assistenziali dell’Ambito Territoriale “Alto Tavoliere” rientra il servizio del “Pronto intervento sociale e Interventi per le povertà estreme” classificato nel nomenclatore SIOSS nella categoria B.7, all’interno delle misure dell’area “B. Misure per il sostegno e l'inclusione sociale”; 
· il Pronto Intervento Sociale (PIS) è un servizio rientrante nei Livelli Essenziali delle Prestazioni Sociali (LEPS) come definito nel Piano Nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2021-2023, la cui attivazione rappresenta un obiettivo di welfare territoriale, oltreché l’erogazione di un servizio essenziale relativo ad un target di povertà estrema e a bassa soglia;
· annualmente è destinata una quota di risorse a valere sul Fondo Povertà, destinate specificatamente all’attuazione del LEPS del Pronto Intervento Sociale;
· con la concertazione territoriale finalizzata all’adozione del Piano Sociale di Zona 2022-2024, attualmente vigente, è stato individuato tra gli obiettivi prioritari del sistema di welfare d’accesso “l’organizzazione del servizio di Pronto intervento sociale in connessione con i servizi di contrasto alla grave emarginazione adulta”, inserito nell’obiettivo D del documento di Piano;

RICHIAMATO:
· l’art. 118, quarto comma, della Costituzione, introdotto dalla legge costituzionale n. 3/2001, di riforma del Titolo V della Costituzione, ha riconosciuto il principio di sussidiarietà orizzontale, accanto a quello di sussidiarietà verticale ai fini dell’esercizio delle funzioni amministrative;
· il D. lgs 117/2017 denominato anche “Codice del Terzo Settore”, al “Titolo VII - dei rapporti con gli Enti Pubblici”  agli artt. 55, 56 e 57, disciplina le forme di “amministrazione condivisa” quale modello di collaborazione tra Pubbliche Amministrazioni (PA) ed Enti del Terzo Settore (ETS) per la programmazione e l'attuazione di interventi e servizi a favore delle comunità, basato su principi di sussidiarietà e co-programmazione/co-progettazione, creando un canale alternativo al mercato per perseguire l'interesse generale;
· l’art. 56 del d. lgs. n. 117/2017 e ss. mm., recante il Codice del Terzo Settore (in avanti anche solo “CTS”), il quale disciplina l’utilizzo delle convenzioni da parte delle ODV e delle APS, di cui agli articoli 32-36 del richiamato CTS;
· la stipula di convenzioni con APS/ODV, di cui al richiamato art. 56 CTS, consente di attivare un partenariato, in riferimento al contributo proattivo della peculiare forma di enti del Terzo settore, espressione dell’attività collaborativa e sussidiaria, in attuazione del più volte evocato principio di sussidiarietà orizzontale, di cui all’art. 118, quarto comma, della Costituzione;
· l’utilizzo della convenzione è più favorevole per l’amministrazione procedente rispetto all’affidamento dei servizi mediante appalto di servizi, in quanto si intende individuare Enti che operano o hanno operato, anche in forma volontaria, sul territorio e pertanto, hanno instaurato relazioni e offrono servizi all’utenza a bassa soglia, e inoltre, nell’ambito delle loro attività istituzionali hanno consolidato approcci di rete con enti privati/pubblici in merito alle situazioni di assistenza ed emergenza;
· in particolare, l’art. 56 prevede che:
· “1. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono sottoscrivere con le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale, iscritte da almeno sei mesi nel Registro unico nazionale del Terzo settore, convenzioni finalizzate allo svolgimento in favore di terzi di attività o servizi sociali di interesse generale, se più favorevoli rispetto al ricorso al mercato;
· 2. Le convenzioni di cui al comma 1 possono preveder esclusivamente il rimborso alle organizzazioni di volontariato e alle associazioni di promozione sociale delle spese effettivamente sostenute e documentate;
· 3. L'individuazione delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione sociale con cui stipulare la convenzione è fatta nel rispetto dei principi di imparzialità, pubblicità, trasparenza, partecipazione e parità di trattamento, mediante procedure comparative riservate alle medesime. Le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale devono essere in possesso dei requisiti di moralità professionale, e dimostrare adeguata attitudine, da valutarsi in riferimento alla struttura, all’attività concretamente svolta, alle finalità perseguite, al numero degli aderenti, alle risorse a disposizione e alla capacità tecnica e professionale, intesa come concreta capacità di operare e realizzare l’attività oggetto di convenzione, da valutarsi anche con riferimento all'esperienza maturata, all’organizzazione, alla formazione e all'aggiornamento dei volontari;
· 4. Le convenzioni devono contenere disposizioni dirette a garantire l'esistenza delle condizioni necessarie a svolgere con continuità l’attività oggetto della convenzione, nonché' il rispetto dei diritti e della dignità degli utenti, e, ove previsti dalla normativa nazionale o regionale, degli standard organizzativi e strutturali di legge. Devono inoltre prevedere la durata del rapporto convenzionale, il contenuto e le modalità dell'intervento volontario, il numero e l'eventuale qualifica professionale delle persone impegnate nelle attività convenzionate, le modalità di coordinamento dei volontari e dei lavoratori con gli operatori dei servizi pubblici, le coperture assicurative di cui all'articolo 18, i rapporti finanziari riguardanti le spese da ammettere a rimborso fra le quali devono figurare necessariamente gli oneri relativi alla copertura assicurativa, le modalità di risoluzione del rapporto, forme di verifica delle prestazioni e di controllo della loro qualità, la verifica dei reciproci adempimenti nonché' le modalità di rimborso delle spese, nel rispetto del principio dell’effettività delle stesse, con esclusione di qualsiasi attribuzione a titolo di maggiorazione, accantonamento, ricarico o simili, e con la limitazione del rimborso dei costi indiretti alla quota parte imputabile direttamente all’attività oggetto della convenzione”;

RILEVATO, ANCORA, CHE:
· l’Ambito Territoriale Sociale “Alto Tavoliere” promuove la più ampia partecipazione al percorso di programmazione e concertazione, coinvolgendo, qualora opportuno, tutte le Organizzazioni di volontariato e le Associazioni di promozione sociale, iscritte negli appositi registri e operanti sul territorio;
· fermo restando quanto previsto dagli strumenti di pianificazione e di programmazione, previsti dalla legislazione vigente, e tenuto conto degli esiti della concertazione territoriale e degli obiettivi prioritari previsti dal documento di Piano Sociale di Zona 2022-2024, questo ente intende attivare un procedimento ad evidenza pubblica per l’affidamento del servizio Pronto intervento sociale, mediante la stipula di convenzioni con APS e ODV ai sensi dell’art. 56 del d.Lgs 117/2017;
· nella sopra citata valutazione sono stati presi in considerazione i bisogni da soddisfare, gli obiettivi concreti da realizzare, la ricaduta delle attività sul contesto socio-economico- ambientale, le caratteristiche organizzative, le esperienze e il radicamento sociale che auspicabilmente dovrebbero avere i soggetti attuatori per poter raggiungere i risultati, il crono programma atteso, le risorse disponibili e le condizioni di sostenibilità;
· il possesso dei requisiti delle APS e delle ODV sarà valutato da apposita Commissione tecnica, nominata dal Responsabile del procedimento e l’iscrizione nell’elenco avrà una validità di tre anni, con possibilità di aggiornamento annuale mediante procedimento ad evidenza pubblica;
· l’Amministrazione inviterà successivamente le ODV e APS iscritte nell’elenco organizzato a collaborare alla realizzazione delle attività e servizi sociali di interesse generale, individuati negli atti di programmazione nonché a concordare i contenuti della convenzione;

RICHIAMATA - la determina n. … del ../01/2026 di approvazione degli atti della presente procedura.

Ciò premesso, il Comune di San Severo, capofila dell’ATS “Alto Tavoliere, 

INDICE IL SEGUENTE AVVISO PUBBLICO 
 
ART. 1 - PREMESSE E DEFINIZIONI 
Le Premesse costituiscono parte integrante del presente Avviso.
Ai fini dell’espletamento della procedura di cui al presente Avviso sono adottate le seguenti “Definizioni”:

· APS” enti del Terzo Settore costituiti in forma di associazione, riconosciuta o non riconosciuta, da un numero non inferiore a sette persone fisiche o a tre associazioni di promozione sociale per lo svolgimento in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi di una o più attività di cui all’articolo 5, avvalendosi in modo prevalente dell’attività di volontariato dei propri associati.”
· Amministrazione procedente (AP): Ambito Territoriale Sociale “Alto Tavoliere” titolare della procedura ad evidenza pubblica, nel rispetto dei principi della legge n. 241/1990 e ss. mm. in materia di procedimento amministrativo;
· Convenzione: l’atto negoziale sottoscritto fra l’amministrazione procedente e le APS/ODV, ai sensi dell’art. 56 CTS;
· CTS: Codice del Terzo Settore, approvato con d. lgs. n. 117/2017 e ss. mm.;
· Documento di indirizzo (DI): il documento, predisposto dall’Amministrazione procedente, posto a base della procedura di evidenza pubblica;
· Domanda di partecipazione: l’istanza presentata dagli ETS per poter partecipare alla procedura;
· Enti del Terzo Settore (ETS): i soggetti indicati nell’art. 4 del d. lgs. n. 117/2017, recante il Codice del Terzo settore;
· Enti partner (EP): APS/ODV, singole o associate, la cui proposta progettuale sarà risultata più rispondente all’interesse pubblico dell’Amministrazione procedente, e con i quali attivare il rapporto di collaborazione;
· ODV:” enti del Terzo Settore costituiti in forma di associazione, riconosciuta o non riconosciuta, da un numero non inferiore a sette persone fisiche o a tre organizzazioni di volontariato per lo svolgimento prevalentemente in favore di terzi di una più attività di cui all’articolo 5 , avvalendosi in modo prevalente delle prestazioni dei volontari associati.
· procedura di affidamento: procedura ad evidenza pubblica per la valutazione delle proposte progettuali presentate dagli ETS, cui affidare le attività in convenzione;
· proposta progettuale (PP): il documento progettuale presentato dagli ETS, nei modi previsti dall’Avviso ed oggetto di valutazione da parte di apposita Commissione nominata dall’Amministrazione procedente;
· PSZ: Piano Sociale di Zona, documento programmatico del welfare territoriale, attualmente vigente;
· Responsabile del procedimento: il soggetto indicato dall’Amministrazione procedente quale Responsabile del procedimento ai sensi della legge n. 241/1990 e ss. mm.


ART. 2 – OGGETTO 
Il presente Avviso ha ad oggetto la candidatura da parte delle APS e delle ODV, di cui agli articoli 32-36 del D.lgs. 117/2017 (CTS), a presentare, secondo quanto previsto dal successivo art. 7 – oltre alla domanda di partecipazione, redatta sulla base del modello allegato al presente Avviso (Allegato 2) – una proposta progettuale (PP) nell’ambito della procedura ad evidenza pubblica, indetta da questo Ente procedente, ai fini dell’attivazione di un partenariato, ai sensi dell’art. 56 CTS, per l’affidamento del servizio di Pronto Intervento Sociale, di cui al Documento di indirizzo (DI), elaborato da questo ente e posto a base della procedura (Allegato n. 3).


ART. 3 – ATTIVITÀ OGGETTO DELLA PROCEDURA E FINALITÀ
Scopo della presente procedura è l’attivazione di un partenariato per la realizzazione delle attività e degli interventi meglio indicati nel Documento di indirizzo (DI).


[bookmark: _Hlk219979907]ART. 4 – DURATA E RISORSE
Gli interventi e le attività oggetto della presente procedura si svolgeranno entro il 31/12/2026, decorrenti dalla data di sottoscrizione della Convenzione.
Al fine di sostenere il nascente partenariato, questo ente intende mettere a disposizione dei futuri partner i seguenti apporti, ai sensi dell’art. 12 della legge n. 241/1990 e ss., a titolo di contributi:
· € 70.821,50 quale importo massimo a titolo di rimborso delle spese sostenute, da finanziare a valere sulle risorse vincolate del Fondo Povertà.

La Convenzione, che sarà sottoscritta fra l’Amministrazione procedente e gli Enti Attuatori di TS partner, disciplinerà i reciproci obblighi e le eventuali garanzie richieste.


ART. 5 – REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
La presente procedura, che non consiste nell’affidamento di un servizio in appalto ed a fronte di un corrispettivo, in ogni caso attiva un partenariato funzionale alla cura degli interessi pubblici declinati negli atti della presente procedura.
Pertanto, appare necessario stabilire i seguenti requisiti di partecipazione dei partecipanti, nel rispetto dei principi di proporzionalità e di ragionevolezza, atteso che la tipologia di servizio afferente all’area delle povertà estreme e l’urgenza di una sua pronta attivazione, richiede adeguata esperienza ed organizzazione. 



5.1. – requisiti di ordine generale
5.1.a) insussistenza di una delle cause di esclusione previste dall’art. 80 del decreto legislativo n. 50/2016, analogicamente applicato alla presente procedura, per le finalità appena richiamate, ed in quanto compatibile;

5.2. – requisiti di idoneità professionale e di esperienza qualificata
5.2.a) essere iscritti nel Registro Unico del Terzo Settore (RUNTS) da almeno sei mesi;
5.2.b) aver realizzato in modo continuativo per almeno 1 anno, le attività e gli interventi oggetto della presente procedura o in alternativa avere esperienza, anche in forma volontaria, nella gestione di interventi di aiuto in
emergenza rientranti nell’ambito della povertà estrema, anche per conto di Enti pubblici e/o pubbliche amministrazioni;
Il possesso dei requisiti di cui al presente punto dovrà essere auto dichiarato dal legale rappresentante p.t. del richiedente ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e ss. mm.

5.3. – requisiti di idoneità economico-finanziaria
5.3.a) presenza nell’apposita sezione del RUNTS della copia degli ultimi due bilanci approvati, comprovanti la solidità dell’ETS e, comunque, ogni ulteriore atto e/o documento ritenuto utile per comprovare il possesso del requisito indicato.

ART. 6 – PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI ETS IN COMPOSIZIONE PLURISOGGETTIVA
Gli ETS interessati a partecipare alla presente procedura in composizione plurisoggettiva dovranno rispettare, oltre a quanto stabilito dalle altre disposizioni dell’Avviso, le seguenti prescrizioni:
a) la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta da tutti i legali rappresentanti dei membri dell’aggregazione costituenda, fatta salva l’ipotesi di delegare espressamente tale incombente al legale rappresentante dell’ETS designato come Capogruppo/Mandatario dell’aggregazione, come risultante dal mandato irrevocabile conferito dagli ETS mandanti;
b) la proposta progettuale dovrà essere sottoscritta da tutti i legali rappresentanti degli ETS componenti l’aggregazione, a comprova della serietà e della consapevolezza degli impegni assunti;
c) le autodichiarazioni da allegare alla domanda di partecipazione dovranno essere sottoscritte da tutti i legali rappresentanti degli ETS componenti l’aggregazione;
d) infine, fermo restando il possesso da parte di tutti i componenti dell’aggregazione dei requisiti di ordine generale, previsti dal presente Avviso, i requisiti di idoneità tecnico-professionale e quelli di idoneità economico-finanziaria dovranno essere posseduti in misura maggioritaria dall’ETS designato come Capogruppo/Mandatario;


ART. 7 – PROCEDURA
Gli interessati dovranno presentare – a mezzo PEC all’indirizzo protocollo@pec.comune.san-severo.fg.it – la domanda di partecipazione, redatta sulla base del Modello predisposto dall’Ente affidante (Allegato n. 2) entro e non oltre il 06/02/2026, allegando – a pena di esclusione – la propria Proposta progettuale secondo il format messo a disposizione dall’Amministrazione procedente (Allegato 3), avendo a riferimento gli atti dell’Ente affidante posti a base della medesima Procedura e relativi Allegati. Non saranno prese in considerazione domande incomplete o che utilizzano format diversi da quelli messi a disposizione dall’Amministrazione procedente.
Dopo la chiusura del termine per la ricezione delle domande, il Responsabile del procedimento verificherà in apposita seduta pubblica la regolarità formale delle domande presentate e delle relative autodichiarazioni rese dai soggetti interessati.
Dopo l’espletamento dell’istruttoria sulle domande presentate e non accolte, il Responsabile del procedimento procederà nel modo che segue:
a) comunicherà agli interessati le ragioni ostative all’accoglimento delle domande, ai sensi dell’art. 10 bis della legge n. 241/1990 e ss. mm.;
b) ad esito del sub-procedimento di cui alla precedente lettera sub a), confermerà o meno il rigetto della domanda.
Per le domande ammesse si procederà sulla base di quanto disciplinato nei seguenti artt. 8, 9 e 10.

La proposta progettuale (PP) dovrà essere elaborata muovendo dal Documento di indirizzo (DI), posto a base della procedura, e dovrà seguire l’ordine dei criteri di valutazione previsti dal successivo art. 9 (Criteri di valutazione).
Nella proposta progettuale (PP) dovranno essere indicate le eventuali risorse, a vario titolo, messe a disposizione del partenariato con l’Amministrazione, che saranno oggetto di valutazione ai sensi del richiamato art. 9.


ART. 8 – VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI
L’Amministrazione procedente nominerà apposita Commissione per il compimento delle fasi successive della
procedura e segnatamente:
i. apertura in seduta pubblica della proposta progettuale (PP);
ii. valutazione delle proposte progettuali, in seduta riservata;
iii. elaborazione dei punteggi finali e conseguente graduatoria di merito.

La Commissione, quale organo collegiale, composto di tre (3) membri, avrà a disposizione il punteggio totale di 100.
Per quanto riguarda la valutazione delle proposte progettuali (PP), ciascun commissario assegnerà un coefficiente compreso tra 0 ed 1 a ciascun elemento della Proposta progettuale (PP), secondo la seguente scala di valori:
- 1.0 ottimo
- 0.9 distinto
- 0.8 molto buono
- 0.7 buono
- 0.6 sufficiente
- 0.5 accettabile
- 0.4 appena accettabile
- 0.3 mediocre
- 0.2 molto carente
- 0.1 inadeguato
- 0.0 non rispondente o non valutabile
Verrà quindi calcolata la media dei coefficienti attribuiti dai singoli commissari che sarà poi moltiplicata per il punteggio massimo ottenibile per lo specifico elemento e arrotondato all’unità.


ART. 9 – CRITERI DI VALUTAZIONE
Le proposte progettuali (PP) dovranno essere formulate in modo sintetico.
Ai fini dell’attribuzione dei punteggi si terrà conto dei seguenti elementi e criteri di valutazione.

	CRITERI
	PUNTEGGIO
	PUNTEGGIO TOTALE
(max 100 punti)

	1. Caratteristiche del soggetto proponente:
	
	20

	1.1 Esperienza maturata nell’ambito dell’area delle povertà estreme e gestione delle emergenze; le risorse umane di cui può disporre il soggetto; la capacità di organizzazione e di autonomia nella realizzazione del progetto;
	20
	

	2. Coerenza della proposta progettuale rispetto agli obiettivi:
	
	10

	2.1. Coerenza dell’impianto progettuale (obiettivi, contenuti, azioni) rispetto, al target di riferimento e al territorio; 
	10
	

	3. Aspetti qualitativi inerenti la gestione dell’attività:
	
	25

	3.1. Qualità della proposta progettuale: Modalità organizzative del servizio, grado di innovazione;
	15
	

	3.2. Strategie per il coinvolgimento del territorio e dell’associazionismo e integrazione con altri servizi già attivi, con particolare riferimento ai CAV, ai servizi sociali e altri presidi per la realizzazione di una rete per l’emergenza;
	10
	

	4. Aspetti qualitativi e quantitativi delle risorse umane investite
	
	15

	4.1 risorse umane impiegate rispetto alle attività previste (caratteristiche, professionalità, esperienza, numero)
	15
	

	5. Risorse di co-partecipazione garantite
	
	30

	5.1 Ulteriori risorse (Mense, docce, sportelli tematici, ecc…) e/o progettualità attive finalizzate a dare valore aggiunto alla proposta progettuale, sia tecnico-professionali che del volontariato;
	6
	

	5.2 Disponibilità di sedi nel territorio dell’Ambito, idonee ad ospitare la Centrale Operativa;
	8
	

	5.3 Disponibilità di mezzi per le uscite di emergenza (Pulmini, ambulanze..)
	8
	

	5.4 Disponibilità di luoghi con posti di accoglienza per l’emergenza sul territorio dell’Ambito
	8
	




ART. 10 – CONCLUSIONE DELLA PROCEDURA E GRADUATORIA
La Commissione di valutazione, in presenza di più proposte progettuali (PP), formulerà apposita graduatoria di merito, che sarà poi approvata dal Dirigente competente e tempestivamente pubblicata sul sito istituzionale dell’Amministrazione procedente.
Nell’affidamento delle attività verrà seguito l’ordine decrescente della Graduatoria e l’Ambito si riserva la possibilità di convenzionare più soggetti anche per singole attività del servizio di Pronto Intervento Sociale.



ART. 11 – CONVENZIONE
Gli ETS selezionati quali Enti Attuatori degli interventi e delle attività, oggetto di coprogettazione, sottoscriveranno apposita Convenzione regolante i reciproci rapporti fra le Parti, con particolare riguardo alle spese rimborsabili, alle modalità di rendicontazione e all’attività di controllo e monitoraggio.


ART. 12 – OBBLIGHI IN MATERIA DI TRASPARENZA
Agli atti ed ai provvedimenti relativi alla presente procedura si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni in materia di trasparenza, previste dalla disciplina vigente.


ART. 13 – ELEZIONE DI DOMICILIO E COMUNICAZIONI
Gli Enti partecipanti alla presente procedura eleggono domicilio nella sede indicata nella domanda di partecipazione alla presente procedura mediante presentazione della domanda.
Le comunicazioni avverranno mediante invio di PEC all’indirizzo indicato nella domanda medesima.


ART. 14 – CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 
Il Comune di San Severo, capofila dell’ATS “Alto Tavoliere”, da parte sua, non assume alcun obbligo nei confronti di soggetti proponenti e non è impegnativo per l'Amministrazione Comunale fino alla sottoscrizione della Convenzione con le APS e ODV selezionate. Nulla è dovuto dall'Amministrazione Comunale, anche a titolo di rimborso o risarcimento delle spese sostenute per la manifestazione di interesse, ai soggetti proponenti. II recepimento delle proposte avverrà ad insindacabile ed inappellabile giudizio dell’ATS di San Severo. Su tutto il procedimento di acquisizione delle candidature, sono fatte salve e impregiudicate le competenze e l'autonomia dello stesso.  L’ Amministrazione si riserva comunque in ogni momento di revocare il presente avviso esplorativo per sopravvenute esigenze di pubblico interesse. II presente Avviso e l'intera procedura sono regolati dalla legge italiana e dalla normativa dell'Unione Europea. 
 

ART. 15 – PUBBLICITÀ E INFORMAZIONE 
Il presente Avviso sarà pubblicato sul sito internet istituzionale dei Comuni appartenenti all’Ambito Territoriale  Sociale “Alto Tavoliere”. 
 

ART. 16 – PRIVACY E TRATTAMENTO DATI 
Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 e successive modifiche ed integrazioni, titolare del trattamento dei dati personali degli utenti del servizio in oggetto è il Comune di San Severo in qualità di capofila dell’ATS “Alto Tavoliere”, si precisa che il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza. 
Il Responsabile ed i propri dipendenti e collaboratori sono tenuti a trattare i dati in materia confidenziale e riservata, evitando qualsiasi occasione di conoscibilità superflua da parte di soggetti non autorizzati o non titolati. Il Titolare consente al Responsabile il ricorso ad altri responsabili per lo svolgimento di attività propedeutiche all’oggetto del contratto, con l’obbligo da parte del Responsabile di informare il Titolare di eventuali modifiche previste riguardanti l’aggiunta o la sostituzione di altri responsabili del trattamento, dandogli così l’opportunità di opporsi a tali modifiche. Qualora uno degli altri responsabili del trattamento ometta di adempiere ai propri obblighi in materia di protezione dei dati, il Responsabile iniziale conserva nei confronti del Titolare del trattamento l’intera responsabilità dell’adempimento degli obblighi dell’altro responsabile. In virtù della designazione attribuita, il Responsabile ha il potere di compiere tutto quanto sia necessario per il rispetto delle vigenti disposizioni in materia. 
Per prendere visione del regolamento completo sulla privacy, i soggetti interessati possono consultare la sezione “Privacy” del Comune di San Severo al seguente link: 
 https://www.comune.san-severo.fg.it/informativa.html/ 


ART. 17 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E CHIARIMENTI
Il Responsabile del procedimento è il dott. Gabriele Camillo, funzionario del Comune di San Severo – Ufficio di Piano.
Gli Enti partecipanti alla presente procedura potranno richiedere chiarimenti mediante invio di espresso quesito al RUP all’indirizzo g.camillo@comune.san-severo.fg.it entro e non oltre il 2 ° giorno antecedente la scadenza del termine previsto per la presentazione delle domande di partecipazione.
I chiarimenti resi dall’Amministrazione saranno pubblicati contestualmente sul sito istituzionale dell’Amministrazione procedente.


ART. 18 – NORME DI RINVIO
Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso si applicano, in quanto compatibili, le norme richiamate in Premessa.


ART. 19 – RICORSI
Avverso gli atti della presente procedura può essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale
per la Puglia, nei termini previsti dal Codice del Processo Amministrativo, di cui al d. lgs. n. 104/2010 e ss. mm., trattandosi di attività procedimentalizzata inerente la funzione pubblica.
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